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T~̂  * 1 * T ^ Ersilio Tonini 
cardinale 

«La nuova modernità dei Vangeli» 

«Un'operazione più che legittima e più che buona È 
sempre bene che il Vangelo sia proposto» Il cardinale 
Ersilio Tonini, grande comunicatore e commentatore 
religioso, accoglie positivamente la scelta dell'«Unitd> 
di pubblicarlo Sottolinea la grandezza dei testi sacri 
«Con loro è nato un nuovo umanesimo» L'attualità del 
messaggio7 «Mettere l'uomo al centro dell'universo e in­
segnarci che l'uomo non è padrone dell'altro uomo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• RAVENNA Da domani 'l'Unità* 
pubblica I Vangeli. Monsignor Toni­
ni che effetto le fa? 
Sul piano oggettivo è sempre be­

lile, che Ì\ Vangalo sia proposto e 
proposto a tutu-pc due ragioni 
almeno Primo motivo tra i lettori 
ci i r a n n o dei cristiani per i quali 
la lettura del Vangelo e sempre 
un pò ritornare nel grembo della 
propria madre Secondo motivo 
nei prossimi decenni i Parlamenti 
saranno invasi dai grandi temi 
della bioetica ai quali è legata la 
forza dell'umanità E in particola­
re e legato quel tipo di umanità 
di uomini e di società che viene 
dall ispirazione cristiana Oggetti­
vamente dunque 1 operazione e 
più che legittima e più che buo­
na Poi naturalmente so che qual­
cuno insinua che quella dell Uni­
tà vuole essere un operazione 
politica 

Appunto. C'è chi grida alla stru­
mentalizzazione, anche nel 
mondo cattolico. 

Ma non è tanto nel mondo catto­
lico e nel mondo politico vero e 
proprio Sul piano politico e un 
momento delicatissimo un respi­
ro può diventare un grande even­
to un rcfolo d aria può diventare 
un ciclone La interpctazione oa-
gì vale più della realtà Questo è il 
grande guaio per cui è difficile 
ìintesa la comprensione Non 0 
un momento sereno Tutto può 
essere il contrario di tutto La stai-
mental'zzazione e nelle intenzio­
ni' Ma chi è che può giudicare le 
menzioni' Però proprio perche 
le intenzioni non si giudicano al­
lora chiunque le può sospettare 
E allora e è chi dice adesso i pro­
gressisti hanno bisogno di capta­
re 1 attenzione dei cattolici o 
quantomeno di eliminare i so­
spetti di anticlericalismo e allora 

ecco appioppata subito 1 inten­
zione Quindi non mi meraviglio 
anche di queste interpretazione 

Il Vangelo nella mani di un non 
credente cosa può dare? Forse 
la fede, un'etica, una proposta 
di vita? 

Nel mondo europeo il Vangelo è 
per tutti come dice Ta parola la 
bella notizia Cioè far sapere co­
me fu pensato il mondo come fu 
pensato ognuno di noi Insomma 
le intenzioni di Dio sul mondo e 
su ogni uomo Poi ogni uomo è li­
bero di accettare il Vangelo cosi 
come esso e cioè come parola di 
Dio che riguarda la vita sociale 
dell uomo o rifiutarlo totalmente 
o accettarne una parte per i valori 
umani e morali che esso compor­
ta Benedetto Croce diceva la più 
grande rivoluzione mai compiuta 
al mondo è quella operata da Cri­
sto quando annunciando che gli 
uomini sono figli di Dio ha porta­
to anche nel mondo la notizia 
della dignità della persona uma­
na noli uguaglianza in questa di­
gnità nella solidarietà della fra­
ternità È da 11 che 0 nata la nostra 
civiltà Con il Vangelo ò n ito un 
nuovo umanesimo un nuovo 
modo di guardare I uomo un 
nuovo modo con cui gli uomini 
guardano se stessi e guardano il 
mondo attorno a loro II Vangelo 
e anzitutto memoria di questo 
grande evento di umanizzazione 
dell uomo 

Cosa dicono I Vangeli all'uomo 
di oggi? Il loro messaggio resta 
attuale? 

La novità è ancora intatta II Van 
gelo ci dice che il mondo non e 
casuale che nono dominato dal­
la magia che I universo e cosa 
buona preparata appositamente 
per I uomo La secondo tosa che 

dice ali uomo moderno è la cen­
tralità dell uomo nell universo 
Allora la responsabilità che I uo­
mo ha di fronte ali universo il 
messaggio ecologico e proprio 
dentro qui vuol dire senso di re­
sponsabilità L uomo non e pa­
drone I uomo ha in prestito I uni­
verso Non 1 ha fatto lui gli ostato 
consegnato e non solo per lui 
ma per le generazioni che verran­
no Quindi sotto questo profilo il 
Vangelo ha un attualità incredibi­
le Terza cosa 1 uomo ò il fine 
dell universo ed ò I unico essere 
persona responsabile di sé La 
notizia sostanziale e proprio que­
sta I uomo deve rispettale I altro 
uomo proprio come un fine e 
pertanto I uomo è intangibile 
Questo ò il grande messaggio per 
In prossime generazioni I uomo 
non è padrone dell altro uomo 
Dire che 1 uomo è persona vuol 
dire che non è mai proprietà di 
nessuno 

Il mondo di oggi però sembra 
muoversi In tutt'altra direzione. 
Masse sterminate di uomini sot­
tomesse, costrette alla fame, 
alla povertà... 

È chiaro Ecco perché dico che il 
Vangelo òdi un estrema attualità 
Anche il padre e la madre non 
sono padroni del figlio ma al scr-
vizio del figlio Questo perche 
Qui entriamo in un altro dicorso 

Quale? 
Il valore dell uomo sta nella sua 
coscienza La centralità dell uni­
verso è 1 uomo ma la centralità 
dell uomo é nella sua coscienza 
Emerge un altra cosa straordina­
ria la responsabilità dell uomo 
Pertanto ecco sempre più il mon­
do della democrazia concepita 
però non come puro atto formale 
in forza del quale domani chi 
conquista la maggioranza tutto 
quello che fa é giusto Nel Vange­
lo e ò una capacità di giudizio i 
cristiani sono invitati a contestare 
le sopraffazioni le violenze le in­
giustizie le iniquità tutto quello 
che contrasta con il rispetto della 
vita di ogni uomo Ecco perché 
anche di fronte alla legge il cri­
sti ino Ma già i romani ci dice­
vano che c e un diritto iniquo 
Che I iniquità può entrare nella 
legge 

Crollate le Ideologie, spazzati 
via i Muri, si sperava in un mondo 
migliore. Sembra Invece che l'u­

manità abbia smarrrito la busso­
la. Il Vangelo cosa ci può sugge­
rire? 

Caduti i sistemi totalitari e istau 
randosi le democrazie le popola 
zione hanno finito con il ritenere 
le democrazie insufficienti e inca 
paci di garantire il benessere eco­
nomico E Jlloraé nata la sfiducia 
nelle democrazie e sono riemersi 
i nazionalismi con caratteri xeno­
fobi La destra xenofoba avanza e 
non promette niente di buono 
Le ultime elezioni austriache non 
sono un buon sintomo Passando 
da un regime di povertà ad una 
fase di ricerca di benessere diffu­
so il valore economico è diventa­
to il fine e la misura di tutti i valori 
Quello che sta avvenendo nell e\ 
Urss e sintomatico La acrrqula 
tion I abbiamo conosciuta anche 
noi in Italia e la legge che domi 
na Allora cosa significa la mora 
le' Alla fin fine e quello che la no­
stra gente chiama coscienza é 
quel bene aggiunto che noi con 
quistiamo nel momento in cui 
perfezioniamo noi stessi E allora 
é tradurre in realtà il rispetto per 
I altra persone I amore e I aiuto 
per I altro la fraternità realizzare 
un mondo fraterno 

Questo ci dice II Vangelo? 
Si il Vangelo ci dice ama il tuo 
prossimo È chiaro che in questo 
momento é giusto che la politica 
punti I attenzione sul recupero 
economico Però sarebbe un illu­
sione pensare che una volta nlan 
ciata 1 economia tutto vada a po­
sto se poi abbiano ancora ragazzi 
che buttano i sassi in autostrada 
oppure giovani che finiscono per 
suicidarsi Un popolo non e una 
mandria a cui basta distribuire il 
cibo Occorre essere più a r-
schio I uomo ha bisogno di vaio 
ri da amare da attuare 

Nel vuoto di valori c'è una rie­
mersione del sacro e del religio­
so. Non c'è qui un'altra faccia 
della medaglia? Cioè non si cor­
re Il rischio di scivolare nel fon­
damentalismo religioso? 

Attenzione Non si deve ritenere 
che siamo in un momento di falli­
mento generale dell umanità No 
Se guaidiamo ali Europa e é uno 
sforzo enorme per il recupero dei 
valori morali La nuova genera­
zione é fortunata perche non ci 
sono più i fanatismi di ieri 1 aria e 
sgombra può esserci il vuoto pe 

Pa ma/Ellise 

rò se la generazione degli adulti 
sa proporre valori ideali e co­
struire Rischi di finire nel fonda­
mentalismo religiso9 La religione 
é come certi cibi che se ne fai in­
digestione sono dei grossi guai 11 
Papa ha detto che le guerre reli­
giose sono le più sciagurate Ecco 
perché si é impegnato a fondo 
per promuovere un colloquio fra 
le comunità religiose al fine di 
trovare un punto di intesa perché 
tutti insieme si punti a restituire 
pieno onore alla grandezza del-
I uomo al rispetto dell uomo per 
I uomo 

Torniamo al Vangeli. Lei li cono­
sce molto bene. Ha qualche 
suggerimento da dare ai lettori 
dell *Unita« su come avvicinarsi 
a questa lettura? Ha qualche 
parabola particolare da sotto­
porre alla loro attenzione? 

II Vangelo cosa ci dice alla fin fi­
ne ' Se Iddio si 0 fatto uomo 0 per 
far sapere ali uomo che é una 
grande cosa e che 1 uomo stimi 
se stesso Questo vale per tutti gli 
uomini L altro messaggio del 
\ angelo ò un pò questo é im­
portante quello che tu uomo fai 
ma non devi dimenticare che tu 
sci stato fatto Allora questo é il 
motivo pei cui la misura dell uo­
mo non é in funzione di quel che 
più produce di chi e più intelli­
gente più reco più c'ficicnte 
Chi rende di più vale di più e chi 
rende meno vale meno' No La 
misuia dell uomo non é in fun­
zione di quello che rende ma di 
quello che é II Vangelo ci inse­
gna che il valore dell uomo sta 
tutto nel suo mondo intimo Allo 
ra ò un invito a fare attenzione al 
la propria coscienza Qui vi sono 
parole splendide di Gesù che di­
ce «Se il tuo occhio e limpido tut­
to il tuo corpo sarà luminoso ma 
se il tuo occhio è sporco tutto il 
luo corno cade nel buio» Natu­
ralmente I occhio vuol dire la co­
scienza 

La situazione che oggi sta attra­
versando l'Italia le ricorda qual­
che parabola evangelica? Lei, 
tra l'altro, è stato un po' messo 
all'indice. Dicono che rema con­
tro, che straparla... 

Io ho imparato una cosa quello 
che diceva Pasolini -La Chiesa 
ha il potere di saper essere inat­
tuale oggi per essere attuale do­
mani 

DALLA PRIMA PAGINA 

Marciando e spalando 
tesi su Roma nlanci i una eco for­
te specialmente da queste parti 
Qui ivan notiziari televisivi vengo­
no più scandagliati che ascoltati 
ogni paiola pesata È una specie 
di linea di demarcazione non una 
terra di nessuno al contrano una 
terra che in questo momento é 
proprio di tutti e sotto gli occhi di 
tulli Si sovrappongono facilmente 
nelle immagini e nei discorsi i 
campi infangati e i cortei della 
giornata odierna be non ci fosse 
una concomitanza di tempo sa­
rebbe difficile non avvicinarli que­
sti due avvenimenti La televisione 
mostra un popolo spegnato ap­
pena sceso da treni e pullman 
giovani e anziani che hanno viag­
giato tutta la notte perché voleva­
no propno esserci a Roma oggi 
Altri nel Nord stanno nel fango a 
mezza gamba e è dignità negli 
uni e negli altri Grande dignità in 
mezzo al fango compostezza nei 
cortei romani Per imparare a non 
sottovalutare non occorrono cor 
si di laurea o master basta un vec­
chio libro di quinta elementare o 
giù di li dove la stona é sia esph-
cala in maniera bonariamente 
completa e illuminante 

Da Roma rimbalzano fino qui 
facce e parole che denotano non 
solo determinazione ma anche 
grande capacita di sintesi La sin­
tesi che i finissimi operatori della 
comunicazione inseguono e artifi­
cialmente teorizzano la troviamo 
poi bef'ardamente in mano o me­
glio in bocca ai lavoratori ai pen­
sionati alle casalinghe Qualcuno 
la esprime sibilando attraverso 

vecchie protesi dentarli un c,u 
vani la calciano come t n p illun 
versoi microfoni dct.li intervis ali 
ri Le frasi sono qu isi sempi» < fi 
caci degne dei più pagati i ri itivi 
della pubblicità Bisogna 11 tu i 
di ladei piccoli i> grmdi crm 
grammaticali e dimenticar' U In, 
gì della tclcgenia per compri udì 
re la forza e I utilità de Ila i lev MU 
ne in momenti come qui sii out 
sta sera la tv si ritrasforma in un / 
zo di valutazione ndivcnt i ti li lo 
no opinione scambiai i e rimi) il 
zata nequilibrata dalle p irolc vivi 
della genie viva Ridiveila pei un 
pò diano dei cittadini icgistro di 
cassa e temibile testimoni quindi 
co 

Lo Stato che chiedi scusa di I 
tardo da queste parti non trov 1 
neppure mercato Non sottov liuti 
il signor B la forza di quest i suiti 
si di questa determinazioni Le 
sue televisioni i pensiamoli coni 
un immenso videoregistritorc la 
stanno già registrando ques' i n 
mane videocassetta prima o pi i 
gli toccherà rivederla Li notti di I 
Piemonte é finalmente steli i i 
Faccio girare una vecchi i casse i i 
con musiche di Schumann che 
mi ricorda cene ormai lont me 
lezioni di piano nelle quii) ci si 
scorna con odiosi neomprensibi 
li fraseggi per tanto e tanto tem 
pò Poi una mattina si scopie di 
saperli inaspettatamente eseg me 
forti e chiari A questo mi ha ino 
fatto pensare i volti e le paruli v isti 
e sentiti oggi Prima o poi si imp \ 
ra a suonare anche le partiture più 
difficili ed è sempre un giorno 
bello e improvviso [Ivano Fossati] 

Cittadini, non solo teleutenti 
svoltesi a Roma mi sono sentito in 
pace con me stesso Ho comincia­
to tanti anni fa - primi anni cin­
quanta - a «partecipare' a «entra­
re dentro» queste forme viventi 
della volontà popolare Sono pas­
sati tanti anni sono cambiati sigle 
e movimenti alcuni partiti sono 
spanti e altri sono nati ma i lavo­
ratori in lotta e in piazza ci sono 
"ancora e cTsoiTó aficTTioTiotizia 
questa assai irrilevante dal punto 
divista storico ma assai importan­
te per la considerazione ette pro­
vo di me stesso Per dirla tutta 
compatisco come esseri infenon 
quelli che si sono perduti per stra­
da quelli che han perduto (per 
ambizione per lucro per vanità 
per frustrazione o per stanchez­
za! il senso di questo rapporto 

Strano paese 1 Italia fa un Ber­
lusconi presidente del Consiglio e 
ogni qualvolta ce n è bisogno met­
te fuori dalle proprie viscere una 
capacita di resistenza cosi straor­
dinaria cosi esaltante In altri pae­
si europei una migliore educazio­
ne etico-politica della classe diri­
gente e una maggiore solidità isti­
tuzionale hanno consentito di su­
perare momenti di crisi senza ec­
cessive lacerazioni In Italia dove 
tutto questo non e é mai stato il 
baricentro della democrazia sta 
più in profondità sta laddove la 
massa operaia e lavoratrice an­
che con le sue organizzazioni è 
pronta a fare da contrappeso - di­
rettamente - agli spostamenti a 
destra dell asse politico e istituzio­
nale 

Ci vorrebbero chiusi ciascuno 
nella propria casa seduti di fronte 
ad un televisore individui isolati 
in balia dello strapotere dell etere 
Invece é democrazia grande de­
mocrazia anche il riconoscimen­
to lisicodei singoli individui con la 
massa dei propri simili è demo­
crazia grande democrazia anche 

1 aperta visibile solidale m nuli 
stazione del proprio dissenso 

In un suo libro giustamente li 
moso Con me e corali alpini rhe 
desenve episodi della puma guei 
ra mondiale Piero Jahierscnvcv i 
a proposito di una emblcm itic il 
gura di soldato semplici So'i n n 
Luigi di aver scoperto insieme i 
lui che era in basso 1 onore d l'a 
ha» So benissimo'Crc in qtres i 
frase di Jahier e era molto nor ili 
smo e molto paternalismo Ma ì > 
nostarrìe a ò essa mi tornava JIISI 
stentemente alla mente nel cuori 
della manifestazione di sabati 
scorso Se riusciamo a spogliai'a 
di ogni accentuazioni pedagogi 
ca e di ogni ambiguità ideologica 
se la diciamo nella manieia più 
semplice e dimessa forse possi > 
mooggi tranquillamente npelcil i 
fra I onta di Tangentopol e la ver 
gogna del governo odierno Ove io 
che 1 onore d Italia sta in basso 
tra questa gente semplice pul 11 
onesta che non ha mai smesso di 
lottare e per giunta ha un senso 
cosi forte cosi lucido e seno di I 
«diritto» e dunque anche del pio 
pno diritto 

Il dramma italiano la vera li i 
gedia italiana é che questo popo­
lo non ha mai dico mai governa 
to in Italia Non voglio né posso di 
re come ma sono certo che il vero 
problema storico del nostro te ni 
pò é questo sanare questa lond i 
mentale contraddizione senza 
esporre questo popolo ali r-nncsi 
ma disillusione Chi st i a si ustra 
politicamente ha il dovere di pe rsi 
il problema di come portale que 1 
le piazze che oggi sono il rm t'i 
colo della democrazia ì Palazz > 
Chigi che ne e oggi la negazione 
L onore d Ital'a deve arrivare ni al 
to finalmente ma ci arnveri sol 
tanto se i suoi protagonisti stooci 
ne saranno anelici fino in 'r ndo 

[Alberto Asor Rosa] 
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Risponderemo alle sfide 
successo in questi giorni Altret­
tanto accade per la condonabili'a 
delle opere abusive realizzate da 
imprese collegatc con la crimina­
lità organizzata Lo stesso gover 
no de! resto aveva pensato di 
cambiare il suo disegno di legge 
sul condono edil zio dopo la pre­
sentazione in Parlamento come e 
comprovato dai 33 emendament 
presentati dal governo stesso e 
dalla maggioranza su' propno te­
sto ed ancor pai dai loro 1SS 
emendamenti su tutta la legge fi­
nanziaria Non parlo quindi delle 
proposte dell opposizione ma 
della iniziativa di governo 

L attuale stretta chiude invece 
ogni possibilità non solo di cam­
biare I indirizzo politico della leg­
ge ma anche di eliminare stortu­
re errori ed incongruenze del te­

sto originariamente presentato 
Ma allora perché un atteggia­

mento cosi arrogante ed ingiustifi 
cato'1 Solo perche ali .nterno della 
maggioranza prevale la chiusura 
ostentata dall asse Berlusconi-Fi-
ni-Previti come vari episodi anche 
recenti sembrano indicare'' 0 per 
tenere uni'a una maggioranza di 
cui e già stata virtualmente aperta 
la crisi con effetto differito7 

Certamente sono anche queste 
le ragioni dell arroganza governa­
tiva Via la sufficienza o lo scherno 
con cui ò stata giudicata la gran­
diosa manifestazione romana di 
sabato scorso il rifiuto di incon 
trare i sindacati la noncuranza ri­
spetto alle tensioni sociali e ai ri­
schi che esse comportano per la 
upresa economica rivelano alme­
no altre due cose la volontà-illu­

soria e niente affatto cap ice di ri 
sultati certi - di mostrare i muscoli 
nel conflitto soci ile per rassicura 
re i mercati finanziari insieme ad 
una palese inadeguatezza della 
guida politica in un frangente di 
tanta complessità e difficolta 

Di qui la natura estremamente 
pericolosa dell attuale situazione 
Quando si coniugano insieme f t-
ziosita e imperizia non si sa dove 
si arriva E intanto si consuma alla 
Camera un azione di pre.anca 
zione che ha cambialo il quadro 
parlamentare 

Il governo deve sapere che i de­
putati progressisti non sono dispo 
sti a subire sopraffazioni Se poi il 
ricorso alla questione di liducia si 
estendesse anche alla materia 
pensionistica la sf da del governo 
a tutto il mondo del lavoro sareb­
be di tale gravità da meritare ri­

sposte ancora più ladicali 
Sia ben chiaro che noi progres­

sisti siamo i pruni ad avere inleres 
se a che la legge finanziaria sia 
ipprovata ed approvai i in tem­
po Proprio per gli interessi popo­
lari e di chi lavora che rappresen­
tiamo una crisi di fiducia dei mer­
cati un dissesto finanziano sono 
I esatto opposto di ciò che noi vo­
gliamo e per cui ci battiamo Lo 
stesso esercizio provvisorio t 
quanto noi stessi siamo impegnati 
i scongiurare ed e per questo che 
il nostro comportamento parla­
mentare sulla Finanziaria e stato 
caratterizzato finora soprattutto 
dalle proposte ancor più che dalla 
critica 

\1a la pratica delle questioni di 
fiducia allunga i tempi di discus 
sione e ci costringe ad una batta 
glia aspra e frontale sappia il go 
verno che esso porta tutta la re­
sponsabilità di una tale condot'a 
e che gli italiani lo giudicheranno 
anche perquesto 

[Luigi Berlinguer] 

S Iv O BerlujCon 

«Pane, pane» chiede II popolo. «Pane e anche carta moschicida 
Da -./Verone-di Etlore Peltoi n 
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